
Sangue c0rtl0nale:
per se stessI
o per la ricerca?
Il ministero della Salute ha prorogato l'ordinanza che ne vieta la conservazione
//autologa", promuovendo invece la donazione. EccQ il parere degli esperti
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SE NE PARLA

ENERE PER SÉ IL CORDONE OMBELICALE,

inviandolo alF~stero: in due anni sono raddoppiatele famiglie ch~anno scelto di conservare
plivatamente le cellule stamimùi del proplio bimbo.

Un boom di li chieste che ha suscitato preoccupazione

da parte di chi sostiene la donazione alle 18 bmlche pubbliche.
L'allarme è pmtito dalla Lombardia, dove a marzo è iniziata
una campagna d'infonnazione, livolta ai genitOli, a sostegno
della donazione solidmistica. Ma anche il ministero della

Salute ha fatto una scelta, prorogando l'ordimmza che vieta
la conservazione del cordone per sé in Italia e pubblicando
un dossier sull'uso 'appropliato' delle staminali del ~~è.

di Chiara Sandrucci
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mentre lo stesso cordone può salvare la vita di
qualcuno che è già ammalato".* Oggi, in Italia, le unità conservate in banca so­

no circa 20mila, e ne servono altre 60mila per

raggiungere l'obiettivo considerato ottimale per
ampliare l'inventario di cordoni conservati. E
moltiplicare, così, le possibilità di trapianto.

Così il gover90 scoragg!a
la conservazione per se*"Perchè demomzzare la possibi­

le scelta di tante mamme, dettata
solo dalla volontà di non vedere

inutilmente buttato il cordone om­

belicale dei propri figli? Perché il

ministero, oltre a investire giu­
stamente per rafforL:are la rete di
raccolta pubblica, non cerca an­

che di garantire con criteri di qualità chi decide
di mandare il sangue presso strutture private
estere?", si domanda Giuseppe.11ucci,ammini:
stratore.delegato.deeSioscience./nstitute', la bio­
banca sede di laboratori certificati che ha

aperto due anni fa a San Mmino.
* "Questo accanimento contro l'autologa è det­

tato proprio dal proliferare di centri che non sono

in grado di fornire garanzie alle mamme", dice

Mucei. "Se ben regolata, la scelta di conser-O

1I0n è una questione
di egoismo, ma d'inutilità
Ma chi conserva per sé lo fa nella speranza che
in futuro le cellule staminali possano essere
impiegate in molti altri modi, e non solo per le
malattie del sangue.

*"Proprio per questo lo stato non

può 'vendere' speranze e non deve

dare spazio alle illusioni", afferma
l'ex.minist(o_Girolamo_S;rchia,fir­
matario.f/ella prima. ordinanza sul/a
raccolta. d.eLsangue_cor_dj)nale."AI
momento, conservare per sé non
è tanto un gesto egoistico, quanto

inutile: di fatto, non è ancora stato utilizzato un

solo campione di sangue cordonale per la stessa
persona da cui è stato prelevato".
* L'unità di sangue rimaQe a esclusiva disposizio­
ne dei familiari del bambino solo nel caso della

donazione 'dedicata', quando cioè vi è una pato­

logia in atto al momento della raccolta cura bile

con le staminali del cordone o è presente una ma­

lattia in famiglia. È questa l'unica forma di con­
servazione 'autologa' finora pennessa in Italia.

Icordoni vanno tri~licat~ma nelle banche pubblicne
Malgrado l'aumento delle esportazioni all'este­
ro, le donazioni a Milano non sono in c,ùo. An­

zi, le unità di sangue cordonale 'bancate' dalla
'Milano Cord Blood Bank', la piÙ prestigiosa
banca pubblica italiana, sono passate dalle 488
del 2007 alle 705 del 2008. Ma allora perché è
scattato l'allarme ed è partita una campagna
d'informazione proprio dalla Lombardia?* "Oggi i genitori sono bombarda­

ti da messaggi fuorvianti che pre­

sentano la conservazione autologa
come un'assicurazione sulla salute,
mentre la scienza afferma il contra­

rio", spiega 1'0010 Rebulla,_dirett~
re del/d'filano Cord.Slo.o.d_Sank.

"L'importante è fornire un'infor-
mazione corretta, in modo che ognuno possa
scegliere: ad esempio, non tutti sanno che è di­
mostrato che. si hanno ben poche probabilità di
utilizzare il cordone per il proprio bambino,
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Le staminali adulte (quindi non embrionali) sono cellule

'indifferenziate' e 'multipotenti', cioè capaci di trasformarsi

in molti tipi di cellule specializzate di tessuti e organi.

Ma non sono tutte uguali. E le fonti possono essere diverse.

1\ I Queste staminali
sono 'emopoietiche', cioè sanno trasformarsi

in particolare nelle cellule del sangue. Vengono

utilizzate, al posto del trapianto del midollo osseo,
nella cura delle leucemie, nelle immunodeficienze,

in malattie del sangue, come varie forme

di anemia, e in difetti congeniti del metabolismo.

!....!,' l' " i _I 'rt" lIl liquido amniotico scartato durante
l'esecuzione dell'amniocentesi può essere conservato:

al suo interno si trovano staminali 'mesenchimali', che possono

trasformarsi in diversi tipi di cellule (tessuto osseo, cartilagineo,

tendineo, muscolare, cardiaco, epatico, polmonare e neuroni).

Vengono crio-conservate in microprovette e ogni congelatore
ne può contenere migliaia, ma non hanno ancora un impiego clinico .

•.~t '::..: Qui non vi sono sufficienti quantità
di cellule staminali emopoietiche. Per incrementare il loro numero,
viene somministrato un fattore di crescita che ne favorisce

il passaggio dal midollo osseo al sangue periferico .

.• _ ~ - - _ " Il prelievo avviene mediante la lipoaspirazione
di circa 25-50 mi di grasso. L'intervento, mini-invasivo, può essere

effettuato in ambulatorio e rende disponibile una buona quantità
di cellule staminali mesenchimali.

• ~ ~_ J. '\ .• Può essere estratta e crioconservata
per studi futuri: vi sono state trovate cellule mesenchimali,

simili a quelle del liquido amniotico.
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Sangue cordonale

vario può essere considerata valida anche sotto
il profilo etico, visto che fornisce un importan­
te sostegno a quella di tipo solidaristico".* L'unico modo per conservare il cordone per
sé, oggi, è inviarlo a proprie spese a una banca
privata estera. Una strada che, nel 2008, è sta­

ta percorsa da 9450 famiglie italiane (dati del
ministero della Salute, che concede i nulla

osta per l'esportazione), raddoppiate rispetto
alle 4517 dell'anno precedente. In questo ca­
so, bisogna contattare una banca estera (aven­
do cura di verificarne la qualità e l'affidabilità,
sia scientifica sia finanziaria), che invierà il kit

per la raccolta. Negli ultimi trenta giorni pri­
ma del parto, è necessario inoltre ottenere
l'autorizzazione dalla Direzione Sanitaria del

punto nascita prescelto e il nulla asta del mini­
stero della Salute (dopo un colloquio con il
Centro Nazionale Trapianti). Il costo si aggira
tra i 1500 e i 2000 euro.
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Perché ho deciso di donare
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* "Il Governo ha appena stanziato
15 milionidi euro, previsti nel pros­
simo Piano Sanitario Nazionale,

proprio per implementare e razio­
nalizzare la donazione solidaristica,

superando problemi logistici e di
orari", assicura Eugenia Roccella,

sottoseg,-~ta,.io_aiministe,-o _delLa:

'LQLO,3tella_ $alute_e_ delle _~olitiche_$ociali. ()
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Perché ho "bancato" all' estero
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Molte mamme conservano il cordone privata­
mente soprattutto p~rché altrimenti verrebbe
gettato via. Nel nostro Paese, infatti, sono ap­
pena 206 i punti nascita collegati alle diciotto
banche pubbliche in cui si può donare. Una
'rete' che va ampliata.

Il Governo sta dalla parte
della solidarietà
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